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Pa'rte ufficiale.

LEGGI E DEORETI,
LEGGE G luglio 1922, n. 917, chelconverle in legge il decreto Luo-

go!enenziale 1¾ novembre 1918, n. 1770, rec mie modificazioni
alla legge sulla Cassa di previdenza per i sanitari e la proroça
dei bilarici tecnici di vari Istituti di previácnza.

LEGGE 18 giugno 1922, n.018, che converte in legge il R.decreto-
legge 25 luglio 1919, n. 1390, concernente il trattamento di
p:nsione degli ufficiali della p>sizione ausiliaria e della ri-
serva ascritti all'esercito, all'armala e al corpo della R. guar-
'dia di finanza, richiamati in servizio curante la guerra.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 maggio 1922, n. 939, concernente la

moratoria per le obbligazioni espresse in corone austro-unga-
riche.

REGIO DECRETO 11 giugno 1922, n. 8ã1, che stabilisce norme

per la iscrizione come sturienti, nelle R1f. scuole superipri di
agricoltura di Milano c di Portici e nel R. istituto superiore
agrario di Perugia, deg7i siranieri, tiegli italiani non regni-
cali e dei figli si iluliani residenti all'cslero.

REGIO DECRETO 15 giugno 1922, n. 856, che reca modificazion¿
al regalamento 10 -aprile it/21, n. 422. sultapara di previ-
denza per gli impiegali civili tiello Stato e loro superstiti
non aventi dirillo a pensione.

REGIO DECRETO 28 maggio 1922. n. 860. che della nuove norme

per la concess¿onc rei permesso </i ancoraggio alle navi da

.1 guerra estere nei porl¿ c ne¿ mari t el Regno e riellê Colonic.
REGIO DECRETO 18 giugno 1922, n. 913, clie mcdifica il regola-

mento approvato con R. decreto 12 settembre 1911, n. 1119,
per il funzionanzento dell'Officina meccanica annessa all'Ufficio
centrale metrico e del saggio riellemone!c c dei metalli preziosi.

REGIO DECRETO 18 gir:gno 1922, n. 910, che mor;¿fica Lart. 31
del regolamento 39 ottof>re 1890. n. 508, s il biglietti di Stato
e di 13anca,

REGIO DECRETO 11 giugno 1922, n. 943, cmcernente la misura
delle tasse scolastiche nelle scuole merlie e magistrali delle
nuove Provincie fornite di tiiritto di pubblic là.

REGI DECRETI nn. 871, 911, 912, 931 e 936 riflettenti: erezione in
Ente morale, quote di corcorso governatico, tassa di soggiorno,
contributo scolastico e modificazione a statuto.

DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacquisio della citta-
dinanza- italiana.

DECRETO MINISTERIALE che fi diricto alla allanca italiana di
prestiti e di assicurazioni > con sede in Roma, til asstrmere
nuovi affari nel Regno.

D1spos1z1oni diverse.
Ministero dell'interno: Comunicato - Ministero etel tesoro: AT-

viso - Smarrimento di ricevute - ilettifica d'intestazione -
Ministero delle finanze: Disposizioni nel personale dipen-
dente - 4tinistero per l'indrtstria ed il commercio: Corso
medio dei cambi - Media del consolidati negoziati a contanti.

D'oglio delle insegatont-.

Þ¾RTE OFFICInhE
I.EGGI E DECRETI

Il numero 947 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D°1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
58gBP :

Articolo unico.

Il dicroto Luogotenenzialo 14 novembre ipf8, n. 1779,
recanto modificazioni alla logge sulla CA a di previ-
denza per i sanitari o la proroga dei bilanei tecnici di
vari Istituti di previdenza. è convertito in legge.
Nell'art. 2 del predetto decreto Luogotenenziale allo

parole « al 31 dicembre dell'anno successivo a quello
in cui sarà pubb!ioata la paes » sono sostituito le altro

« al 31 dicembre i920 ».

Ordiniamo cho la presente, munita dol sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addl 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.



1694
I I I I Ill III I I I

11 nymero 18 della raxolta afficiale delle leggt e dei d,coref f '

del ggjao cpattrag 14 ogggate Ipggy :

ORIO T.ihlANUEIÆ ILI
per gražla ill Dio o por volonta della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vgto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 25 lu-

glio 11)19, b. 1390, ðõ¾pernente 11 tra.ttamelito di pen-
signe degli ugÌði¢li ilolla positione ausiliäria e della
riserva ascritti all'egercßo. alParijiga e al öorpo della
R. uárdia di filianza, 14ohiamati in servizio durante ,

'Oi linfamo che la presente, mtmita del higillo dello '

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale deIle leggi e
dái decreti del R no d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossertarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, gddì 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.

Finp a gove digozizioAo e salvo quanto sia gjato
o r.ia par cssare stábilfto n:i trattan ftìtarnadónÀlf ð
soaçow> l'esÂoizio deilo azioni giudigtedf6 dÏrŠÑ ed

ottenero l'adempim nto di obbligazioni espresge in co-

rono atstro-engarieho, sorte por qualeiksi titolo, ed
anche per depositi Lancari, prima do! 10 aprilà f9Ï¾,
fra p reona fisiche, giuridiche, Soc:età commerciali od
Entididirittopubblico, residtati el momtato incui
entra in vigor il pr sente decreto, entro gli attuay
confini <lel Regno da un lato. ed entro i confini della
Polonia, del Regno dei Serbi Proati o Sloveni o della

Supleaia daE'eltro isto.
11 creditore che ritiota i pagamenti parziali o totali

in slipptdenza delo dotto obbligazioni con cade in
morä. La sospensione deve essere rilevata di ufficio
in hp per 10 cause pondpati.
Saranno tuttavia ammesso lie [azioni giudiziarie che

abbiano per oggetto o che comunque si riferiscono ad

obbligazioni indicate nella prima parte del presente
articolo, in quanto tali azioni siano dirette soltanto al-
Paccertamento dolPesistenza dell'obbligazione, senza

pregiudizio dolla dqtorminazione della moneta e del

raggraglio per il pagamento.
DI SCALEA. Art. 2,

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

il numero 930 della raccolla af/fefale delle leggi e dei decreti

del Regno centtens il seguente decreto:

VITTORIO E31ANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto lo loggi del 26 sottembre 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;
Visti i ItR. decreti-legge 27 novembre 1919, n. 2227,

10 giugno 1921, n. 739 e 20 agosto 1921, n. 1125 ;

Visto che attuahnento sona in carso deUe trattative

con gli Stati sorti dalla Alonarchia austro-ungarica e

cÍie thanno annesso dei territari fee:mti parte della
étessa per Ïa åistemazione dei rapporti di debito e

credito da regolarsi con convenzioni speciali came
lii visto nei cíntratti di pace ; e ritenuta la necessità

di non pregiudicare nel frattempo nolPambito del ter-

i·itoria del Nostro Regno i detti rapporti di debito e

credito ;

Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mini-

stri, niidistro segretario di Stato per finterno, di con-
ce to con il giinidá.sigilli. ministro della giustizia e degli
äffari di culto, col niinistro degli affari esteri, col mini-
stro doll'industria o del commercio e col niinistro del

tesoro ;

Abbiamo decretato o dooretièmo:

Agli effetti delfarticolo precedente, per le obbliga-
zioni contratte da sneenreali o da stabilimenti secon-
dari di Societa commerciali o di altri Enti giuridici si
avrà rigterdo ala sede della succursale o dello stabi-
limento secondario e non alIR Sede dello stabilimento
principale.

Art. 3.

Durante la sospensione sono ammessi gli atti ed i

provvedimenti conservativi e, nei territori annessi con
le leggi del 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembfe
(£20, n. ITiß, lo disposizioni provvisorie e l'esecuzione
canzionele in base a sentenza.

Art. 4.

Il periodo di sospensione non sarà computato nei
termini di preEerizione e nei termini fissati dalla legge
por ros reizio dell'azione gicíliziaria.

Art. 5.

11 presente decreto entrerà in vigore anche nei ter-
ritori annessi con le loggi del 26 settembre 1920, nu-
m' ro 1322 e 19 dicembro 1920, n. 1778, nel giortio
dela sr a pubblicazione ne11a Gazzeita ufßeiale dèl þe-
gno o sarà presentato al Parlamento per la sua 900-
versione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccol¶i ufficidle ago
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

o.hkingua spetti di osservarlo e di Jarld ogser:rgre.
Dato a Roma, addl 14 maggio 1922.

VITTORIO E14ANUELE.
FACTA - ROSSI LUIGI - SCHANZER -

ROSSI TEOFILO - PEANO.

VJato, il guardasig¿lli: ROSSI LUIGI.

Il numero 851 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
mer grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti l'articolo 24 del regolamento organico de11a

Rpgia Scuola superiore di agricoltura di Milano, ap-
provato col,R. decreto 1° novembre 1888, n. 5783, l'ar-
ticolo 2i del regolamento organico della R. scuola su-

periore di agricoltura di Portioi, 7 luglio 1907, nu-
mero CCCOLXXX (parte supplementare) l'art. 40 del

regolamento . del R. Istituto superiore agrario speri-
mentale, di Perugia, approvato col R. decreto 11 feb-
braio 1904, n. 71;
Riconosciuta la necessità di norme uniformi per la

igcrizione como studenti ne11e predette scuolo degli
straniori e degli italiani non regnicoli o figli di citta-
dini italiani, i quali provino la necessità della loro di-
mora all'entero per gius ifLcate ragioni di famiglia ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato-per l'agricoltura ;
RËbià:no decretato e decretiame :

Articolo unico.

Agli articoli 24 del regolamento organico della Regia
scuola superiore di agricoltura di Milano approvato
col-ß. decreto 1°novembre 1888, n. 5783;21 dolrego-
lamento organico della R. scuola superiore di agricol-
türa di Portici, approvato col R decreto 7 luglio 1907,
n. CCCCLXXX (parte supplomentare) ; 40 del regola-
mento del R Istituto superiore agrario sperimentale
di Perugia, approvato con R. decreto 11 febbraio 1904,
n. 71, è sostituito 11 seguente:
< Gli stranieri e gli italiani non regnicoli e i figli

dei cittadini italiani, i quali provino la necessità della

loro dimora all'estero per giustificate ragioni di fa-
miglia, potranno essore ammessi come studenti, purchò
dimostrino che il diploma di studi secondari da pre-
sentarei unitamente alla domanda di iscriziono, dà il
diritto nel Paose ovo hanno seguito regolarmente gli
studi secondari e sostenuto i relativi esami, ad essero
iscritti come studenti nelle Università o Istituti supo-
riori legalmente costituiti.
« Sulla rogolarità dei titoli prodoßi e sulla loro suf-

ilcienza, per l'immatricalazione giudipherà il Consiglio
doisprofessori proceduto ad una indagine di controllo

del grado e dei programmi dena scuola media da cui
proviene il candidato all'ammissione.
. ger la iscrizio e ad un anno successiyo al ]Mgo,,
come pure per Peventtiale dispensa dalla rigothigg
di esami superati in Università o Istituti superiori stra-
nieri, giudicherà 11 Consiglio dei professori.

< Nel gennaio di ciascan anno il di ettore manderg
al Ministero, insieme can tutti i documenti rigliardánti
siffatte iscrizioni, gli estratti delle deliberazioni agti
tate dal Consiglio dei professori ».'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 10ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqup
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI.

Visto, 11 guardanigilH: LUIGI ROSSI.

Il numero 856 della raccolta afficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato con R. decreto 10
aprile 1921, n. 422 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario tli Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art: 1.

Agli articoli 5 e 16 del regolamento approvato con

R. decreto 10 aprile 1921, n. 422, sono sostituiti i se-

guenti:
Art. 5. - Presso ciascuna. sezione di R. tesoreria

provincialo ò istituita una contabilità speciale con la

denominaziono « Opera di previdenza a favore degli
impiegati civili dello Stato e loro superstiti > per la
riscossione delle ritenute e altre entratede'I'Opera stessg,
che debbono essere concentrate presso la tesoreria een-
trale, con le modalità di cui al .successivo articolo 16.
Le delegazioni del tesoro presso le sezioni di tesom

reria provinciale, esplicano la loro funziono ancho por
quanto riguarda la gestione dell'Opera.
Art. 16. - Nell'ultimo giorno di ogni mese le sezio-

mi di tesoreria provinciale convortono tutte le ri‡enute
del 2 per canto, effettuate. sugli assegni variabili pa-
gati nel mese. in uri'unica quietanza. di contabigtù gpp-
ciale.

Quando gli assegni pagati sui fondi forniti con mga-
lato di anticipaziono e su altri fondi speciali,siano
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contabiliazati al, lordo, lo sezioni di R. tesororia prop
vincialirproifodono al versamento del contributo doR
vut3 alPOpera a norma del precedente comma, ed i
funzionari delegati provvedono al relativo versamento
nella contabilità speciale istituita presso lo sezioni di

tesororia, allegando ai rentliconti le c3rrispondenti
quietanze.
Nell'ultimo giorno di ogni mese le sezioni di tesore-

ria convenano l'imoot•to comolessiva delle somme in-
traitate nella cantabilitt speciale dell'Opera di previ-
denza in un unic a vaglia del tesoro, da trasmettersi
direttamente all'Opera di previdenza, a favore del te-
soriero centralo cassiere della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza.
Quando gli essegni di cui al comma procedente siano

contabilizzati al netto, il contributo dovuto all' Opera
di previdenza devo essere versato a cura delle ragio-
nerie centrali.

Art. 2

All'art. 16 si fa seguire altro art. I0-7ds del tenore
segcente :

Art. 16-l>is -- Nell'ultimo giorno di ciascun semestre
le De!egazioni del tesoro ritirano dalle sezioni di Regia
tesoreria provinciale lo matrici dei bollettari consunti
nel semestre e, con la,scorta cli esse e dello proprie
scritture, compilano in Unico esemplare la situazione
contabile semestrale ad anno solare delle riscossioni e
dei versamenti eseguiti dalle sezioni predette.
Le delegazioni inviano la situazione alla Direzione

generale degli Istituti di previdenza e trettengono le
matrici dei bollettari di cai sopra por farlo unire, a
suo tempo, al sottoconto giudiziale che devono ren-
dere le sezioni di tesoreria provinciale.

Art. 3.

All'art. 73 ò sostituito il seguente:
Art. 73. -- Allo borso di studio possono concorroro

gli orfani c3e posseggono almeno il titolo di studio por
l'ammissione allo sonolo secondarie o allo scuole pro-
fessionali di secondo grado o che, tenuto conto dell'ota
prescritta per finizio del corso di istruzione elementare
obbligatorio, non siano con gli studi in ritardo per più
di due anni se debbono frequentare scuolo secondarie
inferiori o.scuolo professionali di secondo grado, per
più di tre anni so debbono frequentaro scuole secon-
darie superiori o scuole professionali di terzo grado,
per più di quattro anni se debbono frequentare 10 Uni-
Versità od altri Istituti di istruzione suneriore.
Gli orfani gia forniti dall'Opera di previdenza di po-

sto gratuito in convitto, oltre a possedere i requisiti di
caiial precedento conima, debbano trovarsi in una delle
seguenti cor di.zioni :

a) che siano stati tlimessi su parero del sanitario
del convitto ;

I

)) che abbiano raggiunto il limile di otà. stabi-
lito por Puscita dal convitto, ma senza loro cdlpi non
abbiano terminato il corso di istruzione media ;

c) che dimostrino speciale vocazione per studi
che non si possono compiere nei Convitti dove l'Opera
di previdenza coloca gli orfani ;

d) che, ultimati in Convitto i corsi di istruziono
media, intendano intraprendero quelli di istruzione su-

periore.
I beneficiari di vna borsa di studio, che abbiano

compiuto il corsa di istruzione media o- professionale,
possono prendere parte al concorso per ottenere una
borsa di studio per i corsi di istruzione superiore.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 14 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.

Visto, il guardasigilli : ROSSI LUIGI.

Il numero 8õ0 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EAIANUELE IIÏ
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D°ITALIA

Visto il R. decreto n. 243, in data 24 maggio 1906,
concernente la concessione deTancoraggio in tutto il
litorale italiano ai bastimenti da guerra appartenenti
a nazioni amiche ;
Considerato che lo disposizioni del precitato docroto

non rispondono più alle odierne esigonze tecnico-ma-
rinaresche, e debbona inoltro esser coordinate con le
disposizioni similari che vigono ora in altri Stati ma-
rittimi ;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere in massima favorevole ;
Sulla proposta del Nostro ministro dolla marina, di

concerto can i ministri della guerra, dogli affari esteri
e delle colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Il presente decreta riguarda solo il tempo di pace e

l'approdo, durante esso, delle navi di Stati non belli-
geranti, negli ancoraggi nazionali e delle colonie ; tutte
le altre disposizioni contrarie al presente decreto sono
abrogate e sostituite dalle seguenti.

Art. 2.

Per nave da genera deve intentlersi non solo ogni
nave designata como tale nel senso accettato di questo
termine, ma anche le navi di qualunque specie che
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battano bandiera da guerra o siano adibito a servizio
dello Stato.

Art. 3.

In tempo di pace, 10 navi da guerra estero sono in
maniera generale permanente autorizzato a visitare i
porti.italiani e delle Colonie dipondenti, e ad ancorarsi
nelle acque territoriali, ad una distanza inferiore a 6
miglia dalla linea di bassa marea purchò il numero
delle navi appartenenti ad un medesimo Stato non sia
superiore a tre per ogni settore, come ð indicato nel-
l'articolo successivo.

.

Tuttavia deve invariabilmente darsi, pel solito tra-
mite diplomatico, l'avviso che tua simile visita è in
progetto, in modo tale che, le circostanze permetten-
dolo, l'avviso giunga non meno di setto giorni pri-
ma che si inizi la visita progettata.
Dette navi non potranno soggiornare per un poriodo

di tempo superiore agli otto giorni nei porti e holle
acque territoriali. Dovranno in ogni modo prendere il
largo entro sei ore dall'avviso, qualora le autorità ma-
rittime le invitassero a partire, o ciò anche nel caso

che la durata del soggiorno sovraindicata non fosse

stata, compiuta.
Quando approdasse una Forza navale ostera com-

posta di un numero di navi maggiore di quello indi-
cato al 1° alinea del liresente articolo, Pautorità marit-
tima deve avvisare subito il comandanto in capo della
Forza stessa dello disposizioni sovraindicato, affinchò
ogli faccia allontanare le navi ecce(lenti il numero sta-
bilito.

Art. 4.

I limiti circa il massimo numero dollo navi da guerra
estere e dei giorni di permanonza indicati neL'articolo
precedonto non passono ossore ecceduti cho nel caso di
permanenza forzata, oppure dietro formalo permesso
da richiedersi al R. Governo per via diplomatica.

Art. 5.

Le prescrizioni degli articoli precedenti non si ap-
plicano :

a) allo navi da guerra sullo quali trovinsi im-
barcati i capi degli Stati, i membri dello dinastie re-
gnanti e i loro seguiti, . gli agenti diplomatici accredi-
tati presso il Governo del Re ;

b) alle navi da guerra costrette a rilascio for-
zato a causa di avarie, di cattivo tempo o di altre
cause imprevisto ;

c) allo navi da guerra in servizio di sorveglianza
nel mari ove convenzionalmente ciò è ammesso dal
R. Governo.

Art. 6.

Por l'applicazione dello presenti norme il Titoralo del

RÀgn 5 o delle Colonie ò diviso nei seguenti sottori :
1° settore Adliatico, dalla frontiera a Santa Alaria

11 Lenda, compreso Žaça e lo isÑo dell'Adriatico ap-
partenenti all'Italia ;

2° settore Jonico, da Santa Maria di Leuca a Scilla,
sulla penisola e da Capo Poloro verso la costa sicula
oriontalo o meridionale sino a Capo Lilibeo ;

3° settore Tirrenico dal confine francese a Capo Po-
Ioro e Scilla con la costa nord della Sicilia sino al

Capo Lilibeo e con tutte le isole del Tirreno o siculo ;
4° settore comprendente la Tripolitania o la Cire-

naica;
5° settore comprendente l'Eritrea ;
6° settore conprendente la Somalia ;
7° settore delPEgeo.

Art. 7.

All'arrivo di una nave da guerra estera in un pórto
o rada dello Stato non appartenente ad una Piazza
forte marittima viene, dalfautorità militaro marittima
o da quella di porto, assegnato il posto di ancoraggio.
Nel caso in cui la nave si Ibsse già ancorata, Pauto-

rità potrà acconsontiro a lasciarla nel posto occupato
o assegnarglieno un altro, qualora. a suo giudizio, essa
porti disturbo alla navigazione o ai servizi di porto.
L'ufficiale di marina o di porto, incaricato dei con-

venevoli di uso- de1Pautorità navale militare o portuale,
consegnerà al comandante, dopo compiute lo formalità
sanitarie. una copia dell'unito modello di costituto per
le informazioni che col medesimo si i'ichiedono, riti--
randolo completo e firmato. Devo pure consegnare allo
stesso una copia del presente decreto affinchò ne prenda
conoscenza.

In caso di non ammissiono in libora pratica, Pufn-
ciale sovraindicato si limitora a consognare copia del
decreto al comandante della navo o della Forza navale,
il quale devo mandaro, osservando lo precauzioni no-
cessarie prescritto, l'ufficiale medico, o altro suo rap-
prosentante, all'ufficio sanitario locale per forniro lo
indicazioni por la compilaziono del costittitö por avero

partecipaziono dcI trattamento sanitario, cui la nato
o lo navi devono ossere sottoposto.

Art. 8.

Nel veniro e.ll'ancoraggio in una Piazza forte marit-
tima entro il limite della difesa e nel partirne, la nave

da guerra estera ha l'obbligo, quando ne riceva invito
dall'autorità militare merittima locale, di' accettare=la
guida di un ufficiale o di un altro delegato appoliita,
mento inviato dall'autorità stessa, o di conformarsi glio
suo indicazioni per quanto riguarda lo rotte da peN
correro per l'entrata o l'uscita dall'ancoraggio. Qu o

servizio ò gratuito e nessuna responsabilità incombe
al R. Governo ed ai suoi dipendenti per i danni che
potossero riportaro le navi, ed ò del tutto 'indiponilánto
del servizio di pilotey do o inn i >.' e ¡Mt essere

richiesto dallo havi skue coi segnali prescrißi 01 of-
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férto dai piloti locali, od essere, per sþeeinli condizioni
di locedità, obbligatorio.
Ai ÉnÏ di questo articolo e del salgte le Piazje forti

mArittime sono 19 seguenti:
ido (Savona) ;
Spezia ;

gqate Argentario (Ta.lamone e Porto S. Stefano) ;
gueta ;

gásina ed ancoraggi dipendenti da ambo lo parti
dello stretto ;

Taranto ;

Brindisi ;

Venezia ed ancoraggi dolla laguna ;

Pola.
Fra le Piazzo marittime suddette (eccettuate quelle

di Vädo e di Monto Argentario) e lo navi da guerra

egpro che approdano agi rispettivi ancoraggi, e che
odno in candigiog ( farlo, è dovuto glo scambio di
s uto c9p 19 _grtigþogie,

alo pþþlige si gtende apphe agli ancoraggi di Na-
'pgli e Tripoli, nppehò a qualsiasi altro ancoraggio
4qllo Stato e delle Colonie, nel quale trovasi una Re-

gig gave in condizioni di restituire il saluto.
In oggi Piazza marittima o porto militare una delle

opere tiene inalberata la bandiora nazionale dallo 8 al

tremonte del sole. La bapdiere nazionale è tempora-
neamente inalberate all'infuori dpile ore prescritte, pur-
ch¼ ao ne possano distingg te i colori, se è in vista ed
in anoto una gave da guerra, ed in ogm caso in cui

una nave da guerra in vista abbia bandiera spiegata.
Art. 9.

Potra eagere inibito, nelEinteresse della difesa nazio-

Balp, alle ravi da gyerra estere il transito o il soggiorno
in qualunqt;e località del mare territoriale che, caso

per caso, sarà desigpatg.
Tgle igibigone, tatqporanea o permanente, dovrà es-

s¢o resa pubblica coi sistemi seguiti par lo notizie

idrografiche che interessano la navigazione, od i sema-
fori. le stazioni di segnalaziono e 10 .navi da guerra
nazionali, che si trovassero nei pressi di detta località,
dovranno comunicarla, coi sistemi internazionali di se-
gnalazione, alle navi da guerra estere che transitassero

nelle vicinanze.

Art. I0.

Le navi da guerra estere che prendano l'ancoraggio
in ya pqrto o nelle acque territoriali sono obbligate a

rippettare le loggi ed i regolamenti fiscali. di polizia o

di sanitù.
(Sono oblyligate .egualmento a l eseguire tutto lo dispo-

si;cioni regolamentgi•i locali glio quali sono sottoposte
le rèÑi della marina nazionato. A tal uoin l'autorità

marißinia localo fornisco al comandanto tutte lo infor-
mazioni occorrenti.

E' viètatos alle navi da guerra straniere che si tro-

Yggog e 09ÈÛërritotigli di eseguire tiligi gi Ag-
reno ed operazioni di scandaglio, e di esègmrp, seggy
autorizzazione, esercizi di sharco o di tiro, di lancio di
silgri _e di popa di torpedini.
Nessun lavoro sotto acqua potrà essere effettuato

se d ne preventivo avviso alPautorità maritt.ima o

a chi la rappresenta.
E' vietato a qualunque apparecchio aereo imbarcato

sulle navi da guerra straniere o da -esse scortato o

rimorchiato di elevarsi in volo od innalzarsi nelle

acque territoriali senza speciale autorizzazione.
I sommergibili, ammessi all'ancoraggio nei porti, de-

vopo, per tutta la durata della loro permanenza, ri-

manero emersi, ed è loro Vietato di eseguiro esercita-
zioni di immersione senza autorizzazione. Essi, all'ar-
rivo e alla partenza o por tutta l'estensione del maro

'territoriale, devono, in ogni caso, navigare in emor-

s10pe.
E' vietato alle navi da guerra estere di inviare a

terra uomini armati dell'eauipaggio o dolla truppa im-
barcata per esercizi, servizio di ronda e di vigilanza,
funzioni funebri o per altro motivo, senza averne chio-
sta preventiva autorizzazione all'autorità militare 10-

cale, o, in mancanza, a quella di porto. Gli ufficiali o
i sottufâciali potranno sempre portare lo armi bianche
che anno parte della Jono divisa.
Il numero degli uomini che potranno scendere a terra,

nonog le ore della discesa o de a ritii'ata a bordo,
saranno concordati tra il comandalite della nave o delle
navÍ estere l'autorità civile e militare locali, tenendo
conto della presenza eventuale di navi da guerra di

altro nazioni.

Lo imbarcazioni che circoleranno nei porti e nelle
acque territoriali non potranno essere arniate.
Nessuna sentönza di morte potrà essere eseguita nelle

acque territoriali.

Art. I1.

In caso di neutralità dello Stato nei conflitti armati
tra altri Stati saranno osservate, per i porti e per le
acque territoriali, le convenzioni, le leggi e le altre
norino di diritto marittimo vigenti al riguardo.

Art. 12.

L'osservanza delle presenti norme spetta all'autoritA
militare marittima locale, o, in sua mancanza, a quella
di porto, o infino all'autorità militare terrestro.
g Spetta a dotte autorità di richiamare lo navi Àa
guerra estore in caso di trasgressione o di rifiuto di
eseguire rigorosamente le prescrizioni contenute nel
presento decroto. In caso di persistenza o di riflutp (li
ottemporare alle intimazioni, esso, dopo aver diretta
al camandante tli esse una formalo protesta, ne do-
vranno ti'asmottoro d'urgenza avviso Ltelegrafico al
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competente Comanda militara marittimo nella cui giu-
risdizione ei trova la nave da guerra estera, e al Ni-
nistero dolla marina, e, qualora l'autorita trasmittente
sin militare terrestre, ancho al comando del Corpo di
armata e al Ministero dolla guorra.
Kelle Calonie l'avviso di cai al p ecodente comma

dovrA esse e diretta di urgenza al governatore rela-
tiyg pai-spatta informarna l'autarikk centrale.

rgniamo che il presentp decreto, munito del sigillo
del 9 Štago, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
o dei decreti del Regno d'11alia, mandando a chiunqte
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Data a Roiga, addl 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
DE VITO - LANZA DI SCALEA - SCHANZER
- AMENDOLA.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Allegato.
Costituto di arrivo

por lo navi da guerra estere nei porti ed ancoraggi þello Stato

Si proga il comandante di far iscrivere nel presento foglio le

inÉormaziopi che vi sono richiesto:
1* - Nazionalità della nave . . . . . . .

2*-Nomeetipodellanave................
3* -- Artiglierie (numero e onlibro) . . .

4* - Armamento subacqueo (numero e qualità)
Apýárce hi aerei (numero o qualità) . . .

inn e graio dei comandante . . . . . . . . . . . .

dell'âqtilpaggio . . . . . . . . . .

8 Nürdgro défþaiseþIeri . . . . . . . . .

0*- åto3anîtário..............
1))*-áfoonienza .......,.......
It•'- Desuánkibne .

12* - Durata presunta della permanenza all'ancoraggio . . .

ÌK-ifofÏŸ&Welfapprodo .

It* - Sýeólä del bálco (nel caso di navi onorarie) . . . . .

Datoa.........19
(Firma del comandante)

Visto: II . . . . . . . . . . (1)

Visto, d'ordino di Sua Maestò il Re:
Il ministro della marina

'DE VITO.

(1) Itidicare l'autorità militare, marittima o di porto locale.

Il numero 933 dena raccolta afflotale delle leggi e dei dooreti
deHiegno pontiene il seguente decrofo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Yisto il regolamento approvato con R. decreto 12 set-
te2nbre 1911, n. 1119 per il funziommento dell'Officina
inecennies annera all Uffleio gentrale anetdco e del

saggio dello monete e dei metalli preziosi-
Visto il R deeroto 15 agosto 1919, n. 1725, col quale

si sos ituisco la tabella nominativa dogli operai an-

nessa al precitato rego'amento con altra tabella por-
tante nuove mercedi, sino alla modifloazione del rego-
lamento stesso e, ad ogni modo, non oltre l'esoraf ig
finanziario successivo a que!Io in cui fu pubblicata là

Ritenuta l'opportunità di esteniere agli operai de1•
l'officiiia meccanica annessa all'Uffleio centrale metrico

e dei saggi il trattamento economico fati;o alla generäs
lità delle maestranze statali e ritenuta pýrcið In neces-

sità di modificare il regolamento dell'officina stessa,
sopracitato ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglip dei ministri;
Sulla proposta del Nostr> ministro segetatio di Stato

per l'industria e ,il commercio, di concerto . con quello
del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar L. f .

La tabella nominativa degli operai con le retribu•

zioni giornaliere, annessa al regolamento approvato con
B. decreto 12 settembre 1911, n. 1119, modificata dal

R. decreto 15 agosto 1919, n. 1725, è sostituita da quella
allegata al presente decreto, firmata d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.

Art. 2.

Agli articoli 6r 7, 0, 11, 12, 13, 15. 16 del regola-
mento approvato con R decreto 12 shi bro 1914
n. I(19, sono sostituiti i seguenti:
« Art. 6. - 11 lavoro effettîvo giornaliero è di of o ore e si

co;npie in due periodi, àegratl da un intervallo Ad eidente il

tú el sia possibile coukáiÍlo ÑtabÙìfo I rmale del••

ÒÙidio cent alo metrico.
< Il lavÑro straordiábrio dove essere previ cnfo autorizzato

dal Ministero.
er il Ïavoro ellettivamente prestato oltre la daráta normale

di oo ore, Mpagato agii ograi, un Äománso rggggliato d

dn ottavo della paga giornallora per ogni ofa di lavoro utllg,
a cresciuto del 33 /, se il lavoro sia pfestáto d 1 termine di

quello ordinario alla menanoue, e del 66 */ se c piuto dall'a
mezzangtte alle ore 6.

« Nessuna altra indennità pub essere corrisposta a titolo di com-

penso per lavoro straordinario.
< Nei giorni festivi, l'ofilcina.rimane chiusa, salvo contrarie di,

sposizioni del Millistero, nel qual caso il làvoro conipiuto dagli
operai sarà considerato come straordinario.
< Nei giorni festivi non domenicali, ricðnosciati dal calendario

ufficiale, nei quali l'officina chiusa, corrisposta agli operai la
mercede normale.
4 Nei genet11aci delle LL. MM. 11 Re, la Regina, la Regina Ma-

dre, di S. A. R. 11 Principo creditarlo e nella ricqrrenza de11a
festa hazionale del 20 Settetabro, sarà corrisposta agli operai nda
regalia di lire cinque.
« Nella vigilia lla festività del Natale e della P qua e nel-

1 ultimo gfófuo di carnevale, l'otaris di laforo ridotto alla
metà con Ín korrógjonsione dell'Ïäteéa mercea
« NÌ¾ opotÄl vietato ùfnato 'näi Ïoga ll'officina e dei

inagaútuli.
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4 Art. 7. - Gli operai sono'assunti in servizio moulanto con-

corso, con le.nornie e.le modalità che saranno stabilite di volta
in volta, con decreto-Miinsteriale, a seconda dell'opportunitå o

delle esigenze del servizio
< Lo mercedi saranno'°assegnate, fonendo conto dell'etá, della

cajacitá, delle attittadini e di ogni altro elemento atto a giudi-
enre del rendimento poësibile dei prescolti, nei limiti di quelle
tabil te pei diversi persodi di cui all'art. 9 ».

Nes.uip operaio può essere ammesso in servizio se non sod-
disfa alle seguenti condizioni:

« a) sia cittadino italiano >;
< b) sia di complessione robusta e dimostri, con certifi-

dato medico di datd non anteriore a due mesi dal giorno della
assunzione in sershio di non essere atletto da imperfezioni Vi-
sive, nò da malattia ed infermità qualsiasi >;

< c) faccia constaro.la sua buona condqtta, con certificati
filasciatl dalle com¡ietenti autorità, di data ndn anteriore a due
axesi dal giorno dell•nssunzione in servizio >;

< d) non sia stato anteriormente .licenzínto, per cattiva
condotta, dall'offielna meccanica dell'Ufficio centrale metraco o

da altre officine >;

e) possegga il certificato di proscioglimento dalle scuole
elementari inferiori.
<A parità di condizioni, sono preferiti coloro che hanno ser-

Vitp lodevolmente nei corpi armati dello Stato e gli orfani dei
caduti in guerra o quellÏ degli operai già addetti all'officina>.
« Art. 9. - Le mercedi giornaliere non potranao superare i

seguenti limiti massimi:
« L 22 per 11 primo meccamco ,

L. 21,15 per i meccanici;
L. 20,60 per l'operaio imballatore e, L. 10 per l'apprendista.
4 Il posto di primo meccanico, con la retribuzione attribuilavi,

quando si renda vacante, potra os:ere conferito ad uno deimec-
canici dell'officina, nominato a geelta con decreto Ministeriale,
su proposta motivata dal direttore dell'Ufficio centrale metrico.
Quando il servizio lo esiga, il posto j>otrà essere conferito in
seguito a concorso fra operai anche estranei all•officina.
« La mercede massima di meccanico può essere concessa mercò

sei aumenti, di cui i primi 5 fra L. 1,05 e L. 1,15 e l'ultimo di
L. 0,55, conseguibili in pieriodi biennali, tranne il primo che sarà
di 18 mesi a contare dalla nomina.
<'La mercede massima dell'operaio imballatore o poi lavori in

legno e di maggior fatica 'può essere concessa mercè setto au-
menti da L. 1,05 a L. 1,15, conseguibill il primo dopo un anno a
contare dalla nomina, il secondo ed il terzo successivamento
dopo 18 mesi e gli altri periodicamente ogal duc anni.
< Agli operai assunti con mercede corrispondente a un dato

período saranno concessi gli aumenti stabiliti per i periodi ul-
teriori appena maturatisi.
« GII aumenti di mercede saranno concessi, con decreto Mini-

sterialc, soltanto agli operai che avranno dato prova di capa-
cità, operosità c buona condotta e saranno ritardati da uno a

sel mesi nel caso contrario.
< L'apprendista godrà della mercede giornaliera di L. 5 per il

primo anno e di L. 10 successivamente.
« Esso sarà nominato meccanico dopo non meno di tro anni

dall'assunzione in servizio e sarà ritenuto, all'atto della nomina,
all'inizio del primo dei pokiodi stabiliti per gli aumenti di mer-
cede ai meccanici.
* Art. 11. - Agli operai dell'officina meccanica ò fatto obbligo

di inscriversi alla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, se-
condo quanto ò prescritto dalle disposizioni in vigore,
« Art. 12. - La mercede giornaliera è pagata settimanalmente

la sera di ogni saba'o. Se il sabato ò festivo la mercede è pagata
la sera precedente.
4 Art. 13. - L'assenza dal lavoro cagiona la perd:ta dell2 mer-

codo giornaliera. L'operaio che, per legittimi motivi non può re-

chisi al lavoro, devo darne immediata notizia al direttore ger i
ovvedinionii opportuni.
< In'caso di assenze debitamente giustificate da gfavi e legittimi

motivl, e che non o:trepassino, nel loro complesso, 10 giorni nel
corso di ciascun anno, può essere concesso agli operai il paga-
mento dell'intera mercede.
<E' concesso agli operai un congedo, che non ecceda, in com-

plesso, 10 giorni per anno, ane'io se comprenda giorni festivi,
da usufrdire quando lo tongentano le esigenze del servizio e, di

regola, per .turno, con la corre.ponsione dell'intera mercede.
Gli operai chiamati sotto le armi per soddisfare gli obblighi

di leva, sono riammes it nell'officina al termine del servizio mi-

litare effettivamente prestato, eon l'anzianità e con la mercede

che avrebbero conseguito se fossero rimasti nell'officina.
< Agli operai richiamati temporaneamente sotto le armi, se

capi di famiglia, o con ascendenti a carico, viene corrisposta la
mercede giornaliera previa deduzione dell'ammontare del sus-
sidio che, hentualmente, venisse pagato dall'amministraziono mi-
litare alle famiglie dei ric11iamati medesimi.
< Art. 15 - Nei casi di assenza temporanea per malattia, de-

bitamente accertata, à concesso agli operai dell'officina:
« tm assegno pari all'intcrp rispettiva mercede ordinaria por

ogni giorno lavorativo e per un numero massimo di giorni80 di
malattia continunta od interrotta nel corso di 365 giorni;

< un assegno ridätto alla metà della detta mercede per ogni
giorno lavorativo fino alla concorrenza di altri 160 giorni, E6 ÎÈ

durata della malattia oltrepassi, nel corso del medesimo anno,
I limite indicato nel comma precedente.
Tali assegni comÏnciano a decorrere dal quarto giorno a da-

tare dalla denunzia della malattia.
<È.data pero facoltà al direttore di proporre al Ministero d

concedere la mercede anche por i primi quattro giorni di ma-
lattia, qualora questa giustifichi il benef1cio richiesto alPopernio
.«.Qualora poi le assenze.per malattia continuata od interrotta

superino nel complesso 240 giorni lavorativi ne I periodo di un
anno,_ cessa ogni corresponsione di mercede ed il direttore ne

riferisce, caso per caso, al Ministero per gli opportuni provve-
dimenti.
« L'operato che si assenta dall'officina per malattia deve darne

notizía al direttore entro la giornata affinchè questi possa fare
gli accertamenti che fossero ritenuti opportuti.
« So la malattia si protrae 21 di la del qúarto giorno, il Mini-

stero poträ ordinare una visita medica fiscale e quando l'infer-
mità dell operaio si prolungasse oltre gli E0 giorni, il Ministero
stesso potrà sottoporre l'ammúlató ad altra visita medica, la quale
potrà essere ripetuta nel corso della malattih.

< La visita medica fiscale può esserc ordinata altrest nel primo
periodo di 80 giorni di malattia.
< La concessione della metà della mercede, all'opersio che per-

mane nello stato di infermità oltre 80 giorni, dev'essere apprc-
Vata dal Ministero dietro proposta documentata del direttore del-
l'Ufficio centrale metrico e dei saggi.
« Nei casi d'inabilità temporanea per infortunio sul lavoro è

concessa agli operai, per un numero massimo di 80 giorni, la
differenza fra l'assegno indiento più sopra e l'Indennitå cheviene

corrisposta dalla Cassa nazionale di assicurazione per gli infor·-
tuni degli operai sul lavoro. Dopa gli 80 giorni sarà corrisposta
la metà della mercede, tenendo conto di quanto corrisponde la
Cassa nazionale, e ció sino ad un ulterioreperiodo di l60glorni.
«Äit. 16. - Alla fino di ogni anno 11 direttore dell Ufficio cen-

trale metrico e dei saggi puð proporre al Ministero, per un

premio speciale, quegli operai che si siano maggiormente di-
stinti per assiduità, capacità, operosità è diligenza nel lavoro e

per disciplina.
< Tale premio sarù pagalo coi fondi di cui all'art. 4 »,
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Art. 3.

Il presente decret3 antirA in vigare dalla data della
sua pubb!icazione, salva che per le mercedi fissate dalla
tabella annessavi, che avranno decarrenza dal 1° gen-
naio 1920.

Art. 4.

E' abrogato il R decreta 15 agosto 1919, n. 1725; è

abrogata inoltre ogni altra disposizione contraria al

presente decreto.

Art. 5.

Il Ministro del tesoro disporrà per le maggiori as-
segnazioni nello stato di pr visione del:e spese per i:
Ministero per l'ind stria el il commercio occor eati, anno
per anno, per la esecuzione del p: esente decreto, co-
minciando dall'esercizio finanziario in corso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello S.ato, sia inserto nella raccolta uf:iciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
4944 à OSServarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO R')SSI - PEANO.

Wtsto. 11 guardaatgilli : LUIGI ROSSL

TABELLA nominativa e retribuzioni gio naliere del
personale operaio addetto all' officina meccanica

annessa all'ufficio centrale metrico e del saggio
delle monete e dei metalli preziosi.

Anzianità lWercede
Cognome e nome Qualifica di sers izio g oreal era

Lire

Mossotto Antonio Primo mecca- 1* luglio 1888 22 -
mco

Taddei Raffaello Meccanico 1* 11 glio 1888 21 15

Conti Giuseppe Id. 1* agosto 1889 21 15

Bruschi Tito Id. - 1°ma¿gio 1904 21 15

Conti Oreste ld. 7 marzo 1904 21 15

Paloni ALrio Operaio im- 1° marzo 1913 17 30
balla tore fino al 1*mar-
pe; la er, zu 1921
in legno e 18 45
per que li di dal 1* marzo
niaggior la- 1921 al 1°
tica marzo 1923

N. N. Apprendista -- 5 -
niecennico (iniziale)

Visto, d'ardine di Sai Maest3 il Pe:

Itmir istro per l'industriu e il conunercio

TFOFILO ROSSI.

Il ministro del tesoro
PEANO.

Il numero 940 della raccoltu afficiale dette tenoi e det decreta
fel Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 13 agost - 1921, n. 1080 ;

Veduta la legge 7 apiile 1881, v. 133;
Veduto il rego'amento per i b'glietti rii Stato e di

barca, anprovato con R. decreto 30 ottobre 1806, nu-
mero i08 ;
E<ntito il Comitato dei ministri di cri all'art. 2 della

eitets legge 13 agosto 1991, r. 1080 ;
Sintito il Consiglio d< i mir istri ;
Et11a proposta del ministro, segretario di Stato per

il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretirmo:

La corteziore e Pcstme dei b'gli<tti di Etato e dei
buoni di ceFra logori di cli aff rrt. Si ?<1 regola-
mento approvato con R. decreto 30 ottobre 18f6, nu-
mero BOR, perv<m ti alla Caes' specicle imo ,alla data
del preser te d<creto, potrà cer<re crmpit te unitemer te
alla verifra yr<teritta dtgli erticoli 45 e 46 del rrgo-
Tamento in sede di abbri cirmer to, ar condo la percen-
tuale d<i biglirtti e d<i brori da verficare che verrà
fissata, di volta in volta, con decreto del miristro del
tesore.

• Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello S.ato, sia inserto nella raccolta of 'iciale delle leggi
e dei-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.
Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 943 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Vedtto Part.4 della legge 26 Eettrmbre 1910, n.1322,
e Part. 3 del a leg¡ e 10 dic<mb:e iBLO, n. 1778;
Veduto Particolo 36 della legge 16 1LglÎJ ÍÛ$4, BU-

me-o 679 ;
Su'la p:oposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'ist uzicne, di coi certo col preEid<nte d<1 Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, e col ministro dello
Luanze ;
Sentito il Consiglio dei m'nistri;
Abbiama decretata e decretiamo:



1702

Art. 1.

Nelle scuale medie e magist-ali delle nuove Provin-

cie, fornite di diritto di pubblicità, le tasse non passano
eèsere inferiori a quelle che si pa¿ano nelle corrispon-
denti scuole governative del medesimo territorio.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de!Ie leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mantiando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ANILE - BERTONE.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

La raccolta alBeiale delle leggi e det decrati del Regno
contiene i seguenti decreti :

N. 871. Regia dodelo 14 maggio 1922, c31 qua'e, sulla
propasta del ministro per la istruziane pubblica,
viene eretta in Ente morale la < Cassa scalastica >

della R. Sauola normale femminile di Bergamo, e
si approva il relativo statuto.

R. 911. Regio decreta 27 maggia 1922, col quale, sulla
prop3sta l ministro delle finanze, vengono asse-

gnate a.vari Camuni del Mezzagiorno cantinena!e
e della Sicilia, le quote di concorso governativo
per gli anni dal 191i al 1920, par l'integrazione
pravvisoria delle defic°enze di bilancia, causate dal-
J'applicazione delle disposizioni sui tributi locali
contenute nelle leggi 31 marzo 1901, n. 140, 23 giu-
gno e 15 luglia i906, nn. 255 e 383.

N. 912. Regi3 decreta 11 giugno 1922, col quale, sulla
prop3sts del ministro dall'iriterno, presidente del

Consigli3 dei m n°stri, è omalagata la deliberazione
29 gennaio 1922, del Gansiglio comunale di Cam-
piglia Cervo, relativa alla misura della tassa di

soggiorno.

N. 931. Regio decreta 9 ma-zo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministra del tesora, viene fissata in
L. 7922,40, il contributa scalastica che il comune
di Lanzo Torinese della provincia di T arino deve
annualmente versare alla R. tesoreria della Stata
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
19f 1, n. 487, a decarrere dal 1° g nnaio 1922.

N. 938. Regia decreta 11 giugna 1922, c31 quale, sulla
pro:n ta del ministra dell'isti'azione pubblica, sono
appartate madificazioni ad alcune disposizioni dello

statuto organico della Fondazione « Giovan Batti-
sta Solari », in Genova, approvato con Re¿io da--
creto 4 febbraio 1906, n. XXVII (parte suppl m n-

tare), modificat a con successivo R. decreta 6 giu--
gno 1907, n. 238 (parte supplem ntare).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la nota in data 19 aprile 1922 dell·uffriale dello Stato
civile del comune di Parma, da cLi risulta che nella stessa data,
davanti il predetfo funzionario, il signor Giova ni Casalini fa
Oreste, nato in detta cittå, ha dichiarato di rinunziale alla cit-
tadinanza fiumana allo scopo di riacquistare l'originaria citta--
dinanza ital.ana ai sensi dell'art. 9, n. 2, della legge 13 giugno
1912, n. 565 ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

sig. Casalini il riacquisto del a cittadinanza;
Veduto il parere 14 giugno 1922 del Consiglio di Stato (sezione

prima) le cui considerañoni si intendono riliortate nel presente
decreto;
Veduto l'art 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato cop R. decreto 2 agosto 1912, nu·-
mero 949 ;

DECRETA:

È inibito al predetto sig. Giovanni Casalini il riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nena Gazzetta ufficiale del

Regno
Roma, 30 giugno 1922.

Il ministm
PACTA

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERIVO

PRESII)ENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Luigia Vecchi, di Luigi o di Massimina
Zirri, trovasi in via di riacquisfare, a norma dell'art. 9. n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per-
duta 21 sensi dell'art. 8, n. 1, della legge enddetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla signora

Vecchi il riacquisto della cittadinanza italiana
,

Visto il parere in data 14 giugno 1923 del dónsiglio di Stato
ezione ta; le cui considerazioni si intendono riportate nel pro-

sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge sopracitata, e l'articolo 7 del rèlativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919

Decreta:

È inibito allá predetta signora Luigia Vecchi il riacquisto deBa
cittadinanza italiana.
Il preseate decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 30 giugno 1922.

Il ministro
FACTA.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO.

Visti il decreto-legge 23 gennaio 1910, n. 115, ed 11 doereto
Ministeriale 31 gennaio 1922, che ha approvato le relative norma

- di esecuzione;
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Considerato che la Societa di assicurazione denomináfa < Banca
Italiana di prestiti e di assicurazioni», con sede in Roma, via
Vittoria Colonna n. 18, non ha costituito, entro il termine fissato
<1all'art. 15 del citato decreto Minist-riale 31 gennaio 1922, le ri-
serve minime iniaiali ne la misura stabihta dall art. 2 del mede-
simo decreto Mmisteriale

,

DECRETA:

Alla Società < Banca italiana di prestiti e di assicurazioni »,
con sede in Roma. Via Vittoria Colonna n. 18, e fatto ditisto di
effettuare comunque nel Regno operazioni assicurative di qua--
Junque specie e sotto qualunque forma.

Roma, 12 luglio 1922.

Il ministro

TEOFILO ft0SSI.

DISPOSIZIt )NI DIVERSE

MINISTERO DELL'INTERNO

connunteato.

Con sua ordinanza de119 giugno 1922. il prefetto di Napolihn
sie to al comune di Bacoli i poteri del commissario governativo
pet gli alloggi di que la città.

MINISTERO DEL TESORO

· Direzione generale del Tesoro

AVVISO

Si provlene il "pubblico clie, avendo il Banco di Napoli con-
Terito al Piccolo Credito Tirreno con sede centrate in Pisa, la
propria rappresentanza legale per le provincíe di Lucca e di
drosseto, i biglietti del Banco stesso avranno corso legale nelle
<lette Provincie, at sensi dell'art. 9 del testo unico di leg¿i ban-
arlo, approvato con R. decreto 28 aprile 19t0, n. 204.

Direzione generale del Debito pubblico

Smarrimento di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 4).
Si notifica che à stato denua lato lo amarriënento delle sotto.

(ndicate etcovute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazione:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76 - Data della rice-

Tuta: 19 dicembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
kenza di Snanza di Girgenti - Intestazione della ricevuta: Cara-
Inazza Pfefro fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore 3 cedole: scadute il 1° luglio 1921 - Ammontare della
rendita L. 80. consolidato 5 010.
Numero oriinale portato dalla ricevuta : 168 - Data della

ricevuta: 9 selfembre 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta:
Intendenza di finanza di Cas rta - Intestazione della ricevuta:
Forcella Carlo-Enrico ed Orazio fu Antonio -- Titoli del debito

pubblico: nomiantivi n. 3 - Ammontat'e della rendita L. 84, con-
solidato 3,50 °/, con decorrenza 1 luglio 1921.
Nmnero ordinale portato dalla ricevuta: 296 - Data della ri-

cevuta: 27novembre 1911- Uffloto che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Cuneo -Intestazione della ricevuta : Rossi

Giuseppe fu Giuseppe -. Titoli del debito pubbiteo: nominativi
. 1 - Ammontare della readita: L. 20, consolidato 5 *f, con
correnza 1* luglio 1907.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. á.208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso an

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sará consegnato a

chi di ragione 11 nuovo titolo proveniente dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricerata, lä

quale rimarra di nessun valore.
Roma, 15 higlio 1922.

11 direttore generale .

GARBAZZI.

Rettifica d'mtestazione 3a pubblicazione).
Dal titolare, ä mezzo del Banco di Roma, sede di Roma, e stato

denunciato che il buono 6 0¡O quinquennale, 12" emissione, na-
mero 15 di L. 15.000, è atato erroneamente intestato a La Casa
Matteo di Giorgio, mentre doveva invece intestarsi a Leotata
Matiec di Giorgio, vero proprietario del buono stesso, giusta
l'atto di notorietà ricevuto, Agostino Boromt lo, notato in Nelr
York (Stati Unili d'America) in data 10 maggio 1922.
Ai fermini den'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si

dif6da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni, si procederà alla rettifica della intestazione.

Roma, 22 giugno 1922.
Per il direttore generale

NONIS.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 25 aprile 1922:

Cipriani Benvenuto, d segnatore, con lo stipendio di L. 4700, à
collocato in aspettativa, per motimidisalute,dal1*aprile1G22
con l'annuo assegno di L. 2350.

Bordone Gaettno, disegnatore, con lo stipendio di L.3200,ðeollo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia, a decorrere dall'11
aprile 1922,

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Sosso Emilio, geometra principale, con lo stipendio di L. 8600, 6
a sta domanda collocato in aspettativa, per motivi di saioteU
a decorrere dal 1* maggio 19¤, con l'annuo assegno diL.4300.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Mosco Armando, geometra, con lo at pendio di L 5600, è co1Io-

cato in asp- ttativa, per motivi di famiglia, a decorrere dat
16 maggio 1922.

Direzione generale delle imposte dirette sui reddiff.

Con R. decreto del 19 marzo 1921:

Ferref to Carlo, applicato delle imposte dirette, è collocato in

aspettati a por servizio militare, dal 17 novembre 1920

Bendoai Arturo, archivista delle impos e dirette, è confermato
in aspettativa per infermità, dal 1° al 31 marzo 1922.

Giannotti Adolfo, agente superiore delle imposte dirette, e cona
fermato in aspettativa per infermità, dal 1° marzo a tutto il
31 msggio 1922.

Policicchio Francesco, agente delle imposte dirette, è confermato
in aspettat.va per infermità, del 16 marzo a tutto 11 15 dL-
cemb: e 1922.

Russo Liiigi, agente delle imposte dirette, è confermato in aspeg
tativa per infermità, dal 1· Tchbraio a tutto il 31 maggië
1922.
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Opolloni Alberto. archivista delle imposte dirette, è confermat-
in aspettativa per infermità, dal 1° marzo a tutto il 31 mago
gio 1922.

Con R decreto del 23 marzo 1922:

Arnone Atfilio. agente capo delle imposte dirette. è collocato in

aspettativa per infermità. dal I al 31 marzo 1922.

Linguenti Vincenzo, agente delle imposte ditette, è collocato in

aspettativa per intermità, dal 1° marzo a tutto il 3J aprile
1922.

Con R. decreto del 26 marzo 1922:

Bonelli Cermine Fedele, applicato delle imposte dirette, è con-

fermato in aspettativa per infe1mi,à dalf11 mirio a tutto li
31 detto mese.

Papetta Vittoxio, rpplicato delle imposte dirette, ò collocato in
aspettativa per servizio militare, dal 1° f cbbraio 1922.

Con R. decreto del 30 marzo 1922:

Di Saxino Gaetano, agente dclle imposte dirette, è collocato in

aspettativa per in elmità, del 1° marzo al 31 agosto 1922.

Con R. decreto del 6 aprile 1922 :

Cimino Francesco, applicato delle imposte dirette, è con ermato

in aspettativa per infermità, dal 1° marzo 1922 al 31 feb-
braio 1923.

Catrcio Vincenzo, agente superiore delle imposte d rette, è col-
Iocato in aspettativa per infermità, dal 1° marzo a tutto,l 30

aprile 1922.

Con R. decreto del 9 rprile 1922:

Niola cav. Domenico, agente superiore delle imposte dirette, è
collocato in aspettativa per infermith, dal la marzer a tutto
11 25 giugno 1922.

Con R. decreto del 25 aprile 1922:

De Antonellis Roberto, già agente delle imposte dirette, è con-

fermato in aspettstiva per infermità, dal 1* ottobre 1921 a

tutto il 31 marzo 1921.

Floretti Dante, agente cepo delle imposte dirette, è confermato
in aspettativa per infermitù, dal 10 marzo 1922.

Bonelli Carmine Fedele, applicato delle imposte dirette è con-
fermato in aspettativa per infermità, dal 1° a tutto il 30
aprile 1922.

Tosti Michele, applicato delle imposte dirette, è collocato in

aspettativa per infermità, dal 14 marzo a tutto il 13 settem-
bre 1922.

Borgia Gerardo, agente capo delle imposte dirette, è collocato
in aspettativa per infermità, dal 21 marzo a tutto il 20 giu-
gno 1922.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Abita Giovanni, ag-ute superiore delle imposte dirette, è collo-
cato in aspettativa per infermità, dal 1° maggio 1922 a tutto
11 30 aprile 1923.

Giacomelli Arrigo, atente superiore delle imposte dirett , è con-
fermato in aspettattva per infermità dal 16 marzo a tutto il
10 dicembre 1923.

Con R. decreto del 7 tra,rgio 1922:

Morelli Goffredo, agen'e superiore delle imposte dirette, è col-
locato in aspettativa per infermità dal 1° magfo 1922.

Schembri Gaetano, agente delle imposte dirette, è col ocato in
aspettativa per infelmità dal 7 aprile a tutto il 6 otto-
bre 1922.

Mancini Armando, applicato del'e imposte dirette, è confermste
in aspellatsa per infermità dal 1° settembre 1921 a tutto il
31 agosto 1927.

Sabato Ferdinando, applicato delle imposte dirette, è collocafo

in aspettativa dal 1° aprile a tutto il 36 settembre 1922.

M.INISTL

per l'industria e il commercio

DIRE IONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assícurazioni priva e

Corso medio dei'cambi
del giorno 14 luglio 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . .
.

.
180 73 i Dinarl

. . . . . .
.

Londra .
. . . . . . 98 3? i Corone jugoslave . .

-

S izzera . . . . . .
.
424 60 Belgio . . . . . . . . 172 -

Spagna........345- Olanda........ 870
I erlino. . . . . . . . 4 65 Pesos cro . . . . . . 18 09
Vi una . . . . . . . . 0 10 Pesos carta · · - · · 7 96
Pra¿a. . . . . . . . .

48 375 New York
. . . . . . 22 115

Oro
. . . . . . 426 71.

Meiia dei conso:idati ne¿oziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
Notein corso

32.0 */, net'o (1931) . . . . . 70 96
3.a0 */, net o ,1932) . .

3 */, lordo. . . . . . . .

5 °/.- - · · · · 77 t3

Corso medio dei cambi
del giorno 16 Juslio 1922

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . . . . .
183 96 Dinari v. . . . . . .

.

-

Londra . . . . - - . . 98 10 Corone inguslave
. . .
-

Svizzera. . . . . . . .42371 Belgio· · · - . . . . .17160
Spagna · · · . . . . . - Olanda . . . . . . . . 8 55
Berlino . . . . .

. . . 4 945 Pesos oro". ·

. . . . . -

Vienna . . . . . . . . O 095 Pesos carta . . . . . .
-

Praga......... 5009 NewYork
...... 2212

Oro .. .. . . .42681.
Media dei conso'idati De¿oziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
Notein corso

3.50 */* netto (1906). • · · · · 70 92 -

3þ0 °/, netto (1902). . . . . .

3 */, lordo. . . . . . . . .

·

5°/onetto.......... yy,sg

n dérattore: DA no PB U ,y. TI,ograna della Maatella e TUÆNO RAFFAE-E, gerente.


